
LETTERE E OPINIONI 

De Mita, faccia riportare 
quel frontone 

nel museo di Orbetello 

ADALBERTO MMUCCI RENATO NICOUNl 

S ignor presidente 
del Consiglio, ci 
eravamo rivolti al 
suo governo, e 

•••••«•» direttamente a 
lei, per evitare ) ennesimo di
sinvolto uso a lini di rappre
sentanza del patrimonio sto
rico-artistico del nostro pae
se: l'Invio a Seul, In occasio
ne delle prossime Olimpiadi, 
del capolavoro dell'arte etni
sca denominato >ll frontone 
d| fallinone», che poteva es
tere ammirato sino a pochi 
«lami la nel musèo di Orbe-
fello. 

Potremmo dunque dichia
rarci loddislatll dell» deci
sione, presa In una delle ulti
me riunioni del Consiglio dei 
ministri, di risparmiare a 

alleila delicatissima opera 
'arte il lungo e pericoloso 

viaggio Ma gli sviluppi della 
vicenda, forse non del tutto 
noti neppure a lei, ci induco
no a Intervenire di nuovo, 
perche se non altro venga 
aggiunto un nuovo capitolo 
alia simpatica opera frassine-
tltna «Misteri dei ministeri» 
Le riassumiamo Halli Appre
so, all'ultimo momento, del
l'ordine di trasferimento del 
•Frontone» Impartito dal mi
nistero dei Beni culturali, il 
sindaco di Orbetello, contor
talo nella sui determinazio
ne dal parete di tutte le forze 
politiche rappresentate In 
Consiglio comunale e da 
prete di posizione dei più Il
lustri studiosi di storia del
l'irte del nostro paese, deci
devi 4 Apponi all'attuazio
ne del provvedimento licen-
do chiudere II museo per im
pedirne l'accesso agli opera
tori Inviai) l smaniare e Im
ballare impeto d'arte 

A questo punto II direttore 
generale, del ministero del 
Beni culturali, prof Slsinnl, 
ben nolo per essersi auto-
eternalo nel marmo di una 
lapide commemorativa del 
restauro del San Michele, se
de del ministero dei Benleui-
turili, adito II nome di Fran-
clscua Slsinnlui, inviava ) ca-

chiave dei museo e procede
re senza Indugi alla spedirte

ne coreana E in poche ore II 
prezioso manufatto di terra
cotta veniva smontato e im
pacchettato 

Pochi giorni dopo, final
mente, la deliberazione del 
Consiglio dei ministn, acco
gliendo le autorevoli prote
ste che ormai giungevano da 
tutta Italia, sembrava aver ri
messa le cose a posto Ma 
non è stalo cosi L'Inegua
gliabile prof Sisinni, trovan
dosi fra le mani le casse gii 
pronte e sigillale con i pezzi 
del «Frontone», ha pensato 
torse di poter dimezzare la 
propria figuraccia se, impos
sibilitato a spedirle a Seul, le 
avesse Inviate per lo meno 
• Firenze E cosi ha fatto I 
suoi esperti * ecco la motiva
zione - avevano Improvvisa
mente scoperto che l'opera 
d'arte, restaurata pochissimi 
anni fa, ha bisogno di un 
nuovo restauro perche affet
ta da un'infiltrazione di umi
dita Dunque, finche i pezzi 
del Frontone erano gli im
ballati e In attesa del tacchini 
che il portassero all'aereo 
per Seul, tutto andava bene 
Quando è giunto il contrordi
ne, si sono improvvisamente 
Inumiditi, 

Ma non è tutto II prof Si
sinni si è affrettato a dichia
rare alla stampi che il Fron
tone non tornerà «mal pia» i 
Orbetello, ma rimarti al mu
seo etrusco di Firenze »che 
ne è il legittimo proprieta
rio» In realtà |a grande terra-
Cotti, emersa. In questo do
poguerra dagli scivi del prof. 
Von Vacano nei pressi di Ta-
lamone, frizione del Comu
ne di Orbetello, appartiene ai 
museo di questa citili almeno 
per le stesse ragioni che han-

30 indotto ad affidare I guer-
erl di Place al museo di 

Reggio Calabria. 
Ora, signor presidente del 

Consiglio, le sembra giusto 
che il destino di peni cosi 
Importanti del nostro patri
monio storico-artistico sia el
udalo alle incompetenze e 
elle vendette del prof, Sisto-

Ci rivolgiamo alla tua sen-
MllÙTon presidente, per 
chiedere che il «Frontone di 
Talentone» venga ricollocilo 
senza indugi nel museo di 
Orbetello 

Lavoratori autonomi 
e dipendenti, il fisco 

non divide più? 
MAURO TOQNONC 

M olla acqua è pas
sala sotlo I pomi 
dall'epoca del 
«confronto» sulla 

tmmmf Vlsentlnl Ter che 
vide contrapposte - e non 
solo i parole - parti Impor
timi della Società Nazionale 
e In particolare II lavoro di
pendente, quello autonomo 
e li piccola Imprenditoria 
Da allori sull'uso della levi 
liscile e eontrlMlvial Uni di 
agevolare lo sviluppo e di 
realizzare una maggiore giu
stizia si sono inditi vi*vil 
delincando, tri questi sog
getti punti significativi di 
convergenza Essi risiedono 
nella comune volontà di per
seguire, 

1) un illargamento della 
base imposltlva, prelevando 
su ogni tipo di reddito spo 
Stando l'asse del prelievo 
dilli produzione alle rendi
te, abolendo o riducendo 
agevolazioni ed esenzioni, ri
conoscendo capaciti Impo
sltlva al sistema delle autono
mìe locali sul terreno immo 
biliare, combattendo l'evi 
sione, 

8) una revisiono delle ali
quote Irpel particolarmente 
perverse e tali da non salva
guardare Il reddito nemme
no rispetto al tasso di infla
zione e tali da allargare la 
forbice tra salario percepito 
e costo complessivo del la
voro, 

3) un rlequlllbrlo tra Impo
ste diretto e Indirette da rea
lizzarsi senza stravolgere 
l'assetto dato dalla riforma 
del 1973 e tenendo conto 
dell! necessiti di armonizza
re l'applicazione dell'Iva, co
me previsto dagli accordi co
munitari e dalla necessiti di 
pervenire alla totale fiscaliz
zazione del contributi sanita
ri, 

4) un potenziamento del-
l'amministrazione finanzia
ti»!. 

E In questo contesto che 
le Organizzazioni artigiane 
collocano - oltre la necessa
ria revisione dell llor e del 
prelievo contributivo oggi 

penalizzante per li piccoli 
Impresa - la proposta di una 
nuovi regolamentazione li
scile per la piccola Impresa 
Che sia fondata su quoti basi 
- semplificazione degli ade
guamenti fiscali per tutU i 
contribuenti e delle obbliga
zioni contabili, in modo par
ticolare per le imprese mino-

- prevedere che tali obbliga
zioni siano «coerenti, con la 
tipologia delle singole Impre
se, 
- determinazione del reddito 
secondo I criteri «legali» (co
sti, ricavi contabilizzati), 
« approntamento di un siste
ma di accertamento del red
dito delle imprese minori ba
sato su criteri «anticipata 
mente» conosciuti, quali gli 
indici di redditività economi
ca, 
* previsione del concorso 
e/o collaborazione delle As
sociazioni di categoria alla 
realizzazione del sopraindi
cato sistema di accertamen
to 

Allorché la Cna, due anni 
fa presentò ufficialmente 
queste proposte, soprattutto 
sulle ultime due, ci furono 
prevenzioni e riserve 

Oggi leggiamo pareri di 
economlstlaella Banca d'Ita 
lia che ricalcano queste im 
postazioni, troviamo altre 
Ipotest similari in proposte di 
legge presentate in Parla 
mento, e soprattutto abbia
mo ritrovato tale proposta 
nel prospetto fiscale della 
Confcommercio e In quello 
delle confederazioni sinda
cali che sono pervenute a ta
le conclusione anche dopo 
un serio studio sugli effetti 
non positivi della Visentin! 
Ter 

Sulla base di queste valuta
zioni esprimiamo la convin 
zlone che la battaglia perché 
189 sia 1 anno della fine delle 
«sperimentazioni» e di avvio 
di una eflettiva riforma fisca
le, sarà una battaglia che ve
drà non le divisioni laceranti 
del passato ma un concorso 
autonomo di vari settori del
la società 

• Segretario generate Cna 

.1 nostri avversari avevano tentato 
di imbastire una speculazione sulla 
sostituzione del segretario del Pei, ma il suo agire 
ha latto fallire ogni intenzione 

L'esempio e lo stile di Natta 
ani Caro direttore, nel pomeriggio 
di sabato 30 aprile da Cannano di 
Pesaro avevo raggiunto Gubbio per 
ascoltare il discorso di apertura della 
campagna elettorale che avrebbe do
vuto pronunciarvi il compagno Natta 
Vi ero andato anche con la speranza 
di poterlo salutare personalmente ed 
esprimergli la stima di antica data, 
risalente addirittura agli anni della 
comune permanenza nei Lager tede
schi 

Tomai a Cannano con l'angoscia 
per la notizia del grave malore che 
l'aveva colpito e gli aveva impedito di 
Intervenire alla manifestazione elet
torale Fortunatamente il decorso 
della malattia del compagno Natta è 
stato favorevole, ma l'esito del voto 
del 29 e 30 maggio hi riservalo altre 

amarezze a noi comunisti 
1 nostn avversari politici hanno fat

to di tutto per rendere ancora più pe
santi, per il nostro partito, le conse
guenze del risultato elettorale ed a 
questo fine, attraverso tutti i mezzi di 
informazione in loro possesso, nei 
giorni scorsi hanno anche tentato di 
Imbastire una speculazione sulle di
missioni del segrelano generale del 
Partito comunista 11 comportamento 
lineare, corretto, responsabile del 
compagno Natta hi fatto fallire que
sta speculazione e costituisce un ulte
riore Insegnamento per tutu i comu
nisti italiani, per I compagni anziani e 
per I giovani 

L'augurio di completa guarigione 
che, a mio mezzo, tutti I comunisti 

cantianesi gli inviano, non può che 
unirsi a un profondo sentimento di 
affettuosa gratitudine 

Gtasepae Panico. 
Cantlano (Pesaro) 

• 
an*. Cara Unità, le dimissioni di Ales 
Sandro Natta da segrelano del Pei so
no state un altro esempio, un segnale 
Inequivocabile se mal ce ne fosse sta
to bisogno, di quanto alto sia il grado 
di democrazia raggiunto da quanti si 
riconoscono in questo Partito Che 
lezione esemplare! 

Speriamo veramente che siano 
servite da motivo di profonda medi
tazione I quanti si ostinano a restare 
appiccicati alle loro poltrone 

Permettimi di rivolgere tramite 
questa rubrìca, un appello a quanti, 
giovani o meno, sono spesso alla ri
cerca di nuovi miti, affinchè tengano 
invece In alta considerazione questo 
reale e concreto esempio 

Mauro Pianigiani. 
Montenggloni (Siena) 

* 
ava Caro direttore, vorrei esprimere 
il mio auguno innanzitutto al compa
gno Natta per una rapida guarigione 
Aggiungo che condivido pienamente 
nel merito e nel metodo il suo gesto 

Ut colleglliti che giustamente si 
rivendici per discutete, vile anche a 
mio parere nelle responsabilità E an
che una questione di sUle. 

A. Cardi. Imola 
(Bologna) 

«È giusto e utile 
dare forza 
e riconoscimento 
alle donne» 

s a Cara Unità, riguardo al di
battito che ha accompagnato 
e seguito l'approvazione (per 
ora al Senato) di un testo di 
legge contro lo stupro, volevo 
rilevare il tono «alto» e corag
gioso di Fabio Mussi nell'edi
toriale del 2 luglio. Coraggio
so rispetto all'aria di «norma
lizzazione» restauratrice in cui 
si i abbondantemente culliti 
Il grande stampa e la Tv, cer
to facilitati d i un'ondata di 
pentitismo del femminismo 
«in» Il quale, non sfuggendo 
alla moda imperante dell'indi
vidualismo, ha ridotto lo stu
pro ad un fatto privato. 

Mi per tornare all'editoria
le deli'l/niro, volevo lare al 
compagno Mussi un rilievo ri
guardo alla ricostruzione •sto
rica» della legge per dirgli che 
immettere di ricordare che il 
moviménto autonomo femmi
nista delle dorine non solo ha 
condotto grandi battaglie ma 
è giunto, Onda) 1980, sulla ba
se di Uni formidabile e rivolu
zionaria elaborazione cultura
le, a presentare una legge 
(con 500.000 lume) completa 
sulla violenza fisici e «sessua
le», vuol dire qualcosa di più 
di uni dimenticanza 

Rilevo questo perche Mussi 
è anche un dingente politico 
che sUmo e deve sapere che 
la cancellazione e 11 riassorbi
mento dei movimenti canchi 
di antagonismo e uno dei me
todi pia usati (programmati?, 
spontanei?) per continuare -
nelle società - e «galleggiare 
sull'esistente» 

Sta di fatto che quel tanto 
che questa legge Innova lo ha 
tratto da una legge elaborata 
dalle donne, per lungo tempo 
solitaria, anche nguardo al 
concetto - oggi quasi carico 
di ovvietà - di reato contro la 
persona. 

E giusto e utile dare forza e 
riconoscimento alle donne, 
sia a quelle del movimento 
che al * raccolto Intorno alla 
legge di Iniziativa popolare, 
sia a quelle del Parlamento 
che hanno firmato il testo «tra
sversale» e prime fra tutte alle 
elette nelle liste comuniste E 
ciò affinchè I compromessi al
la Camera tendano almeno a 
salire di tono (vedi violenza in 
lamlglla e ai minori) 

Non è una nchiesta di «so
stegno» ma un modo per far 

scendere o mantenere in 
campo - senza frustrazioni -
tutte le forze disponibili a non 
ripiegare 

Con gli auguri di sempre 
per un aumento della diffusio
ne 

Anita Pasquali. Roma 

Uno sperpero: 
la dispersione 
di conoscenze e 
specializzazioni... 

• p Signor direttore, ancora 
una volta II nucleare Italiano 
viene cancellato, per decisio
ni politiche, dal panorama 
energetico nazionale 

Enrico Mattel nel 1957 de
cise l'impegno dell'Eni nel 
settore nucleare creando l'A. 
gip Nucleare, progettista e co
struttrice della centrale di La
tina 

Alla scomparsa di Mattel, 
l'Eni decise II disimpegno dal 
settore, per rientrarci nuova
mente nel }968 creando uni 
società caposettore, la nuova 
Agip Nucleare, . ( 

Tjal 1975 ilnoslro gruppo si 
è occupato del trasferimento 
In Italia delle tecnologie di 
progettazione per le ncariche 
di combustibile del reattori 
Bwr e Pwr, acquisendo una 
autonomia che ha permesso 
di fornire il combustibile per 
le ricariche complete per i ci
di 3,4,5, rdi&orso e XI, Xll, 
XIII di Trino I 

Alla fine del 1983, a causa 
del disastroso disavanzo cau
sato dall'impegno In Eurodlf 
per l'approvvigionamento di 
uranio aitcchito, dimensio
nato su un programma gover
nativo che prevedeva la realiz
zazione di 20 centrali nuclea
ri, l'Eni scioglievi per li se
conda volta l'Agip Nucleare, 
dlslmpegnandoslnuovamente 
dal ciclo del combustibile e 
conservando soltanto la pro
gettazione e la fabbricazione 
degli elemenU di combustibili 
nella «Fabbricazioni Nuclea-
n», società controllata dall'A-
glp 

I lavoratori della sede di Mi
lano, a differenza della diri
genza, rimasta Agip, vemvanq 
trasferiti forzatamente alla 
«Fabbricazioni Nucleari» con 
Il garanzia da parte della ca
posettore Agip di un suo im
pegno strategico nel settore 
nucleare, garanzia volta ad 
utilizzare ed incrementare le 
professionalità presenti al fine 
di soddisfare le esigenze del 
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Piano energetico nazionale 
In questi anni Invece la dire
zione della «Fabbricazioni Nu
cleari» hi gestito la società 
senza alcuna programmazio
ne né di investimenti né di ri
sone umane 

PIÙ volte, tramite le orga
nizzazioni sindacali o diretta
mente come lavoratori, abbia
mo denunciato la situazione 
sollecitando inutilmente sia II 
socleti sii l i caposettore del
l'Eni sia i ministri interessati, 
ad Uni coerenza fra il ruolo 
pubblico dichiarato e la ge
stione effettivamente operati 

Oggi, dopo le decisioni go
vernative, dopo le scelte ope
rative delle altre socleti Impe
gnate ne) settore nucleare, 
dopo le dichiarazioni del pre
sidente dell'Agtp di disimpe
gno dalle attiviti nucleari, non 
esiste alcuna dichiarazione 
operativa della «Fabbricazioni 
Nucleari» relativamente ad un 
eventuale presidio nucleare, 
«e non l'acquisizione di future 
ed improbabili neanche da 
fornire all'estero 

Non esistono indicazioni 
relative ad ipotesi di riconver
sione Ancora una volta siamo 
quindi costretti ad assistere ad 
uno sperpero di denaro pub
blico ed alla perdita di cono
scenza e specializzazioni di 
elevato contenuto tecnologi-

Lettera Urania 
da 29 Ingegneri e tecnici 

della •Fabbricazioni Nucleari» 
Eni-Milano 

Un mutamento 
di opinioni 
sull'Assistenza 
psichiatrica 

t v Caro direttore, mi nfen-
sco al vostro articolo E le fa
miglie fanno politica apparso 
sull'Unità del 15 maggio 

La signora Rossetti presi
dente della barp, da voi inter
vistata, sostiene che «lei e le 
sue amiche sono uscite dal-
l'Arap (Associazione per la ri
forma dell'assistenza psichia
trica) di fronte alle posizioni 
sempre più intolleranti della 
presidente e del gruppo diri-

Sente, onentite I chiedere il 
torno a strutture chiuse e alla 

discrezionalità del ricovero 
coatto» 

Desidero precisare che 
quando la signora Rossetti di

venne socia dell'Arap prese 
visione dello statuto e lo ac
cettò, iscrivendosi Inoltre, 
durante la sua permanenza in 

Suesta Associazione, sulò vari 
ocumentt ufficiali (in nostro 

possesso) net quali chiedeva 
modifiche alla legge 180 co
me ad esempio 
1) «Semplificazione della pro
cedura e obbligo di prescrive
re il Trattamento sanitario ob
bligatorio per le persone peri
colose a sé e agli altri» 
2) «Possibilità di effettuare il 
Trattamento sanitario obbliga
torio anche presso case di cu
ra convenzionate almeno fino 
a quando i Centri di diagnosi e 
cura saranno conveniente
mente attrezzati» 

In un secondo tempo la si-

§nora Rossetti deve aver mo-
ificato radicalmente I suoi 

convincimenu e, quando ha 
constatato che i soci dell'Arap 
(non il «gruppo dirigente» co
me lei sostiene, ma Finterà as
semblea) non intendevano se-
guiria nei suoi cambiamenh 
d'opinione, abbandonò l'A-

Lo statuto e il programmi 
dell'Arap non è stato mai mo
dificato e poggia essenzial
mente sui seguenti punti 
I) Pronto intervento, ricovero 
e cure obbligatorie per i mala
ti in cnsi 

2) Riorganizzazione delle eli 
niche psichiatriche pubbliche 
e pnvate su basi aggiornate ed 
efficlenu 
3) Estensione alle cliniche pn
vate dei trattamenti sanitari 
obbligatori e dei relativi ne
cessari controlli deli autorità 
tutoria 
4) Forme di lavoro protetto 
per i malati ed insenmento 
graduale nel mondo del lavo
ro 
5) Ripresa della ncerca scien
tifica sulle malattie mentali 
con particolare nguardo alle 
esigenze delle cliniche univer
sitarie 
6) Residenze protette con as
sistenza samtana e sociale sia 
per i cronici gravi sia per I ma
lati la cui convivenza In lami-

?lia sia insostenibile ' 
) Responsabilizzazione e ri

qualificazione del personale 
per un trattamento umano e 
competente del malato di 
mente 

Queste sono le richieste es
senziali dei familiari dei malati 
di mente soci dell'Arap 

Maria Luisa Zardlnl. 
Presidente dell'Arap Roma 

Legge parcheggi 
e Comuni: 
Tognoli 
precisa 

ani Caro direttore, leggo 
suW Unità di martedì 28 giu
gno un corsivo dedicato alla 
legge-pareheggi che presentai 
nelFottobre 1987 e che di 
qualche settimana è in discus
sione alla Commissione Lavo
ri pubblici del Senato 

A parte 11 tempo trascorso 
dilla presentazione all'inizio 
della discussione e a parte 
una inesattezza (non «atterrai» 
a Stresa, né convocai i giorna
listi, per la semplice ragione 
che ero a Roma ed avevo solo 
inviato uni lettera al Presiden
te della conferenza) - devo 
anche dire che il disegno non 
esautora le autonomie locali 
(sono I comuni I predisporre i 
programmi urbani dei par
cheggi), tiene conto dei piani 
del traffico, non accentra Uh 
bel nulla al Ministero e infine 
prevede pnontà per i par
cheggi collegati a isole pedo
nali e a punti dì interscambio 
con il trasporto pubblico e per 
quelli Inquadrati In misure di 
limitazione del traffico. , 

Inoltre sto umilmente lavo
rando, anche con i senaton 
comunisti della Commissione, 
per garantire, con la massimi 
chiarezza, che I finanziamenti 
statali vengano concessi per 
parcheggi che rispondano alle 
esigenze indicate 

Grazie per l'ospitalità 
on. Cario lagnali, 

Si recuperano 
ariche le lattine 
in banda 
stagnata 

••Spett direttore, abbiamo 
letto la notizia sul recupero 
delle lattine in alluminio ap-

Sarsa sul vostro giornale 11 
6/6, vogliamo precisare che 

in Italia anche le lattine In 
banda stagnata (acqalo nve-
stlto di stagno) vengono recu
perate e riciclate. 

Nel 1987 sono state recu
perate e riciclate in acciena 
5000 tonn di lattine in acciaio 
sia da raccolta differenziata 
nelle scuole e nelle città sia 
dal trattamento dei nfiuti soli
di urbani attraverso una sem
plice apparecchiatura di sele
zione magnetici 

Questa opera di recupero 
verrà ulteriormente potenzia

ta nei prossimi anni Con il pa
trocinio del ministro dell Am
biente lAssider (Associazio
ne Industrie Siderurgiche Ita
liane) ha infatti intrapreso, per 
conto dei produtton nazionali 
di banda stagnata Industrie 
Cantieri Metallurgici Italiani, 
Italslder e la Magona d Italia, 
una Campagna di informazio
ne e promozione Inerente al 
recupero e al riciclaggio dei 
contenitori in accaio per prò 
dotti alimentari e per bevan
de 

della Divisione 
Prodotti Rivestili 

Italslder - Genova 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• s ì Ci è impossibile ospitile 
tutte le lettere che ci perven
gono Vogliamo tuttavia assi
curare ai letton che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicali, che la lóro colla
borazione 4 di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sii del suggerimenti Ha 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra gli altn, ringraziamo. 

P Rissi. Alblsola Superiore: 
Iolanda Vigno». Bologna: Ma
rio Massarenti, Bosco, Giulia
na Benzio e Elena Santini, 
Brembale, Carlo Guarisco, Fi
no Momasco, Alfredo Len-
gua, Cassolnovo, Fiorentino 
Peaquin, Aosta, Udo Rincarali-
ni, Monza, Umberto Pellaple-
ca, Monfalcone, Ventitré stu
denti della Primi classe ope
ratori contabili del C F.P. En 
Al P, Isola della Scala; Adele 
Gavazzun, Piera Bartolini, Car
la Sala, Sabina Rizzi e altre 48 
firme di Insegnanti che attual
mente frequentano li corso di 
riconversione polivalente 
presso la Scuola magistrale 
ortofrenica «G Toniolo» del
l'Università Cattolica di Mila
no (abbiamo Inviato li vostra 
lettera ai nostri Gruppi parla
mentari), 

Flavio Zucchiatti, S Vito di 
Fagagna (•£ staro isMuifo tf 
superbollo per te auto che im
piegano melano o gol, com 
butUbiU non inquinanti; pe-
mutuando chi contribuisce 
alla tutela dell'ambiente»), 
Ambrogio Casiraghi, Mungila 
(«L'Unità otnw seguire latti i 
lavoratori, perché non ci so 
no lavoratori di sene A e di 
sene B E nella fabbrica che 
io ha fatta delle tessere al 
Parlilo e la fabbrica il mi
glior terreno per orga-dme-
zorsr») 

Natale Bono, Genova 
(•Queste continue dichiara
zioni ai giornali che alcuni 
dei nostri rilasciano, tanno 
perder* credito a comunisti 
Ira chi ci notava per la serietà 
che a distinguevai), Ugo 
Giovine, Torino («vi chi ha il 
compila di guidare un popo
lo immenso e straordinario 
come quello comunista, non 
si possono perdonare banali
tà e cadute di stile, a ehi vuo
le cancellare le diversità di 
cui siamo Ken, non si può 
perdonare di invocare stereo
tipi consumistici*), 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal
ce non compala II proprio nome 
ce lo precisi Le lettele non fir
mate o siglate o con firma tlleggt-
bile o che recano la sola Indica
zione «un gruppo di » non ven
gono pubblicate, così come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali IA 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione metereologica sull'Italia e rimasti pressoché immutiti 
Un'area di bassa pressione il cui mimmo valore à localizzato sull'Europa centro-settentrionale 
interessa marginalmente anche I* nostra regioni settentrionali Un'area di alta pressione che 
dell Africa si estende sino alle nostre regioni cantro-meridionaii convoglia verso questa località 
aria calda che contribuisce a provocare un continuo aumento della temperatura che oramai si 
è portata al di sopra dei valori normali delta stagione 

TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino e le località prealpine annuvolamenti irregolari con addesa-
menti locali associati a fenomeni temporaleschi Sulle regioni deli Italia settentrionale tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite Su tutte *> altre regioni delle penisola e 
sulle isole prevalenza di cielo sareno 

VENTI: deboli o moderati di provenienza sud-occidentale 

MARI : generalmente poco mossi 
DOMANI : su tutte le regioni della penisola e sulle isole scarsa attività nuvolosa ed ampie zone 

diserano La temperatura al manterrà ovunque superiore ai valori normali della stagione specie 
par quanto riguarda i valori massimi In prossimità della «ascia alpina e delle locatiti prealpine 
si potranno avere adottamenti nuvolosi associati a sporadici episodi temporaleschi. 

VENERO) E BARATO: ancora due giornate calda su tutte la regioni italiane con scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno Solo in prossimità della fascia alpina e della dorsale 
appennlca si potranno avere temporanei addensamenti nuvolosi senza dar luogo ad altri 
fenomeni se non in via sporadica 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 1 4 ~ 3 5 L'Aquila 
17 28 Roma Urbe 

1BTJ 
18~3T 

22 29 Roma Fiumicino 20 34 
18 28 Campobasso 24 32 
19 29 Bari 18 38 

Cuneo 
17 24 Napoli 
16 22 Potenzi 

23 3 9 

Genova 
21~15 

21 28 S, Maria Leuca 25~"53 
Bologna 
Firenze 

19 34 Reggio Calabria 2 1 29 
17 34 Messina 24 33 

Pise 21 31 Palermo 
Ancona 19 36 Catania 20 38 
Perugia 

Pescara 
18 32 Alghero 23 3 2 
19 37 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 12 16 Londra 13 22 
23 33 Madrid 9 20 
15 25 Mosca 18 28 

Bruxelles 12 22 New York 18 3 1 
Copenaghen 
Ginevra 

18 23 Parigi 14 2 0 
14 23 Stoccolma 20 
18 27 Varsavia 16 24 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MABEM0SS0 
17 21 Vienna t? 34 

luiiiiiiuttuiiiwiiwttiiniiiniiiiiniwniininuniinniniiiiininiiin!» 10 l'Unità 

Mercoledì 
6 luglio 19! 

•Il 


